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Cari genitori e cari alunni, 

ci siamo lasciati alle spalle un anno scolastico anomalo, vissuto in parte a scuola, 
con i compagni e gli insegnanti a stretto contatto, con le gioie e con le difficoltà 
che le relazioni strette e quotidiane implicano, e in parte a casa, a distanza, 
proiettati improvvisamente in un mondo virtuale che non pensavamo dovesse 
arrivare così presto nelle nostre vite. Ce l’abbiamo fatta, tutti assieme e con non 
poche difficoltà e dubbi abbiamo messo in piedi un sistema tecnico e una modalità 
di insegnamento che ci ha permesso di portare a termine l’anno scolastico. 
Ora, davanti a noi si profila un anno scolastico nuovamente all’interno delle nostre 
aule ma con alcune novità che l’emergenza sanitaria ci ha imposto e che cercherò 
di riassumere di seguito. 
Come sapete la ripartenza in presenza della scuola ha comportato un dibattito 
tecnico, scientifico e politico che perdura tuttora e che ha portato a conclusioni e 
a numerosi documenti che hanno tentato, strada facendo, di chiarire le questioni 
più spinose e di illuminare la strada di chi ha compiti e responsabilità 
organizzative. Non so se tali obiettivi siano stati raggiunti. Ci sono ancora 
questioni non chiarite e la strada da percorrere presenta ancora angoli bui. Quello 
che però vi posso dire è che la nostra scuola sta compiendo il massimo sforzo per 
mettere in grado alunni, docenti e personale non docente di svolgere al meglio il 
proprio compito in condizioni di sicurezza. 
Nel mese di luglio, a ridosso della pubblicazione, il 26 giugno, del Piano Scuola è 
iniziata la fase di mappatura degli spazi nei vari plessi. Da questa operazione sono 
emerse criticità nei plessi di scuola Primaria e secondaria di Candiolo in quanto 
alcune classi presentavano un numero di alunni incompatibile con le nuove 
indicazioni sul distanziamento. Messo a conoscenza dall'Istituto Comprensivo di 
tale situazione il Comune di Candiolo si è perciò attivato per effettuare alcuni 
lavori di cosiddetta “edilizia leggera” che permetteranno di ospitare tutte le classi 
in sicurezza all’interno dei rispettivi plessi. 
Negli altri plessi non si sono riscontrati problemi particolari riguardo al 
distanziamento. Nel solo plesso di scuola primaria di Piobesi si è verificata la 
mancanza di banchi monoposto, problema a cui l’Amministrazione Comunale ha 
prontamente risposto con l’acquisto di tutti i banchi necessari. Per quanto 
riguarda Castagnole Piemonte i numeri più esigui e gli spazi disponibili 
permetteranno di rispettare il distanziamento. Anche i lavori di rifacimento della 



scuola primaria sono stati riorganizzati in modo da garantire la fruizione di tutte 
le aule necessarie. 
Altra questione importante che è stata affrontata è quella del servizio mensa. Per 
quanto riguarda la scuola primaria di Candiolo, dove già si effettuava un doppio 
turno, è emersa la necessità di trovare una soluzione per poter rispettare il 
distanziamento previsto considerando il numero di bambini che frequenteranno 
il tempo pieno (10 classi) e quello dei bambini del modulo che presumibilmente 
usufruiranno della mensa. Dopo aver vagliato varie ipotesi, d’accordo con il 
Comune e con la ditta affidataria del servizio mensa, si è optato per la soluzione 
di un pasto diviso in due turni con il contemporaneo utilizzo di altre due aule e 
con l’utilizzo di barriere parafiato poste orizzontalmente sui tavoloni. Certo, la 
scuola delle barriere non ci piace e attendiamo il giorno in cui potremo 
smantellarle, tuttavia la tutela della salute ci ha imposto questa misura come 
l’unica possibile per garantire il servizio. 
La mensa della scuola primaria di Piobesi potrà invece funzionare senza utilizzare 
questa misura introducendo però un doppio turno. Per quanto riguarda 
Castagnole sono attese notizie definitive dopo un incontro tra scuola e 
Amministrazione Comunale che avrà luogo mercoledì 9 settembre. 
Vengo ora a chiarire altri punti chiave dell’organizzazione che ci stiamo dando. 
Per quanto riguarda gli ingressi e le uscite abbiamo pensato di utilizzare più 
accessi in modo da evitare gli assembramenti. Per la sola scuola primaria di 
Candiolo, visto l’elevato numero di classi (14), e il numero di accessi disponibili 
(2) si renderà necessario uno scaglionamento degli ingressi che avverranno 
presumibilmente alle 8.15 e alle 8.30. 
Tutto ciò che vi ho descritto finora parte dal presupposto che il tempo scuola verrà 
garantito e che non vi saranno decurtazioni di orario tali da andare a inficiare il 
monte ore annuale previsto per la scuola dell’obbligo. Per quanto riguarda la 
scuola secondaria il Collegio Docenti sta valutando l’eventualità di ridurre l’orario 
giornaliero di 10 minuti complessivi in modo da poter aver un congruo numero 
di ore a disposizione dei docenti che saranno utilizzate per la flessibilità didattica 
e per la sostituzione dei colleghi assenti, operazione che si preannuncia quanto 
mai critica nell’anno che sta partire. 
Un cenno a parte per la scuola dell’Infanzia. Non ho lasciato per ultimo questo 
ordine di scuola perchè sia meno importante ma solo perchè le indicazioni 
ministeriali e tecniche che via via si sono succedute sono risultate vaghe e/o 
difficilmente applicabili. Sostanzialmente ai bambini della Scuola dell’Infanzia 
non si dovrà applicare il criterio del distanziamento. Si dovrà, naturalmente, porre 
la massima attenzione all’igiene personale e degli ambienti e si dovranno evitare 
il più possibile le interazioni tra sezioni diverse. L’unica vera criticità in questo 
caso si riscontra nella scuola dell'Infanzia di Piobesi la cui configurazione, 
consistendo in una monosezione di 29 alunni, non permette, al momento, il 
rispetto delle indicazioni che prevedono un numero di alunni più contenuto. A 
questo proposito comunico che è stato richiesto all’Ufficio Scolastico Regionale un 



incremento di organico docente al fine di sopperire a questo problema. Tale 
richiesta non ha finora trovato riscontro e quindi ciò potrebbe comportare 
l’impossibilità di garantire l’orario completo. Rimango comunque fiducioso che 
una risposta positiva possa giungere a breve dall'Ufficio Regionale. 
Questione mascherine: al momento l’indicazione è quella che gli alunni della 
scuola primaria e secondaria dovranno indossarle per gli ingressi, le uscite, e per 
tutti i momenti in cui non sarà possibile garantire il distanziamento previsto. Per 
la scuola dell’Infanzia le mascherine non sono previste per gli alunni ma lo 
saranno per i genitori e per le docenti. La fornitura delle mascherine secondo 
alcune dichiarazioni del Governo dovrebbe avvenire da parte della scuola ma, ad 
oggi, ci è stato consegnato un quantitativo tale da poter soddisfare le esigenze di 
soli due o tre giorni. Per tale motivo si chiede alle famiglie di dotare i figli di 
mascherine in attesa che la scuola possa disporre del quantitativo promesso dal 
Governo. 
 
 
Concludo con alcune informazioni “pratiche”: 
Nel corso della settimana saranno pubblicate sul sito le informazioni dettagliate 
relative ai vari plessi, alle modalità di ingresso/uscita, al calendario del primo 
giorno, della prima settimana e alle eventuali assemblee che saranno organizzate 
per l’accoglienza (in particolare delle classi prime) e al materiale 
scolastico,  Sempre nel corso della settimana saranno pubblicati documenti 
importanti che sono al vaglio del Collegio Docenti e del Consiglio d’Istituto tra i 
quali l’Appendice al Regolamento d’Istituto e l’Appendice al patto di 
corresponsabilità educativa che conterranno tutte le regole da osservare e gli 
impegni da assumere da parte di tutte le componenti della comunità scolastica: 
Docenti, ATA, alunni e famiglie. 
 
 
Un’ultimissima considerazione. Non voglio come Preside e non lo vogliono 
neanche i docenti che la nostra scuola si trasformi in una struttura dedita 
unicamente alla gestione dell’emergenza sanitaria pur con l’impegno alla 
scrupolosa osservanza dei protocolli di sicurezza. Vogliamo continuare a fare 
scuola ed educazione a 360 gradi e per questo ci impegneremo fin dal primo 
giorno ad accogliere i nuovi alunni e a riaccogliere tutti gli altri per riannodare i 
fili che si sono allentati e ridare alla scuola il suo ruolo centrale, assieme alla 
famiglia, nel perseguimento del benessere e della crescita culturale dei giovani. 
 
 
Auguro un buon anno scolastico a tutti   
 
Candiolo, 7/09/2020 

Il Dirigente Scolastico 
Prof. Luca Gambellini 


